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IndIcI

Saggi

Paolo Passaniti, Umberto Romagnoli e la storia del diritto del lavoro. Una rilettura de  
Le associazioni sindacali nel processo ............................................................................................p. 303

Sinossi. Il saggio offre una riflessione sul contributo di Umberto Romagnoli al diritto del lavoro, attraverso 
la rilettura del libro del 1969 sulle associazioni sindacali nel processo. Il punto di partenza è costituito dal 
ricordo personale dell’autore intorno agli incontri sempre significativi con Umberto Romagnoli intorno al 
rapporto tra storia e diritto del lavoro. Il maestro bolognese ha indicato la strada del dialogo tra storici 
e giuslavoristi, poi proseguita nei decenni successivi. Il saggio prosegue con l’analisi del testo del 1969, 
particolarmente importante perché può essere considerato l’inizio della riflessione sulle origini del diritto 
del lavoro e sulla storicità della materia. Il testo costituì un momento metodologico fondamentale nella fase 
di massimo sviluppo del diritto del lavoro e del movimento sindacale, nella capacità di collegare un tema 
tecnico come la presenza sindacale nel processo con la storia sindacale del movimento operaio socialista.

simone CaPonetti, Libere professioni ed equo compenso (non è tutto oro quel che luccica) ..............p. 317

Sinossi. Il saggio affronta la tematica dell’equo compenso delle prestazioni professionali. Dopo aver 
analizzato la legge n. 49 del 2023, discettando sulle criticità di questa disciplina nel suo complesso anche 
alla luce dei suoi risvolti applicativi, vengono presi in esame alcuni problemi che ne rendono poco 
immediata e non priva di contraddizioni l’applicazione.

FranCesCa maFFei, Trasferimento d’azienda e decorrenza del termine per impugnare rinunzie  
e transazioni ...................................................................................................................................p. 341

Sinossi. Il contributo affronta il tema della decorrenza del termine di decadenza semestrale per impugnare 
rinunzie e transazioni, quando il lavoratori passa, ex art. 2112 c.c. alle dipendenze del cessionario. La 
continuità del rapporto, postulata nel primo comma dell’art. 2112 c.c., crea la suggestione che il termine di 
decadenza cominci a decorrere alla cessazione del rapporto con il cessionario e non con il cedente. L’A., 
dopo un’esegesi coordinata delle norme coinvolte, sostiene invece la tesi della decorrenza del termine dal 
momento del trasferimento, ossia da quando cessa il rapporto di lavoro con il cedente. Secondo l’A. la 
stessa soluzione si applica per la decorrenza della prescrizione dei crediti retributivi.

Giurisprudenza commentata

Giovanni GuGlielmo Crudeli, Specificità degli accordi di prossimità e dissenso espresso ....................p. 363

Sinossi. Dopo aver brevemente illustrato la vicenda che originato il pronunciamento da parte della Corte, 
il commento si concentra nell’osservare, anche alla luce della più recente giurisprudenza costituzionale e 
di legittimità, gli effetti derivanti dall’adozione di un criterio interpretativo restrittivo dell’art 8 d.l. 138/2011, 
come suggerito dal Giudice delle leggi nelle sentenze n. 221/2012 e 52/2023, nonché gli aspetti tutt’ora 
critici e maggiormente problematici della normativa.

miChele squeGlia, La legittimazione degli enti previdenziali nell’appalto irregolare e la funzione 
adeguatrice della giurisprudenza ...................................................................................................p. 375

Sinossi. Dopo aver esaminato brevemente la disciplina contenuta nell’art. 29, commi 2 e 3-bis, d.lgs. n. 
276/2003 sul sistema rimediale di tutela introdotta nel caso di appalti irregolari, il commento si polarizza 
sulla ratio decidendi dell’ordinanza che legittima l’azione giudiziale degli enti previdenziali i quali, pur 
soggetti terzi, sono titolari di crediti connessi allo svolgimento del rapporto di lavoro.



vinCenzo del Gaiso, Quando l’algoritmo è discriminatorio: brevi riflessioni sui c.d.  
punteggi di eccellenza .....................................................................................................................p. 387

Sinossi. Il commento approfondisce la tematica delle discriminazioni indirette derivanti dai processi 
decisionali automatizzati, mediante i meccanismi di algorithmic management. Descritta brevemente 
la normativa antidiscriminatoria, l’attenzione viene posta sulla portata innovativa della sentenza e 
segnatamente sui riflessi che vi potranno essere in ordine al ruolo dei sindacati e alle evoluzioni dei sistemi 
di incentivazione. Si pone, anche, l’accento sull’opportunità di prevedere nuove regole, utili a prevenire e 
reprimere gli effetti discriminatori. 



Index

Essays 

Paolo Passaniti, Umberto Romagnoli and the history of labour law. A reinterpretation of  
“Trade Union associations in the trial”.  .........................................................................................p. 303

Abstract. The essay offers a reflection on Umberto Romagnoli’s contribution to labour law, through 
the reinterpretation of the 1969 book on trade union associations in the trial. The starting point is 
the author’s personal memory of the always significant meetings with Umberto Romagnoli on the 
relationship between history and labour law. The Bolognese master indicated the path of dialogue 
between historians and labour law experts, which was then continued in the following decades.  
The essay continues with the analysis of the 1969 text, which is particularly important because it can be 
considered the beginning of the reflection on the origins of labour law and the historicity of the subject. The 
text constituted a fundamental methodological moment in the phase of maximum development of labour 
law and the trade union movement in the ability to connect a technical theme such as the presence of the 
trade union in the trial with the trade union history of the socialist workers’ movement.

simone CaPonetti, Self-employed and fair compensation (All that glitters is not gold) .......................p. 317 

Abstract. The essay analyzes with the issue of fair compensation for professional services. After analyzing the 
law n. 49 of 2023, descending on the criticalities of this discipline as a whole in the light of its application 
implications, some problems are examined that make it little immediate and not without contradictions in 
the application.

FranCesCa maFFei, Transfer of business and the commencement date for contesting waivers and 
settlement ........................................................................................................................................p. 341

Abstract. The contribution addresses the issue of the commencement date of the six-month forfeiture period 
for contesting waivers and settlements when the worker transfers, pursuant to Article 2112 of the Italian Civil 
Code, to the employment of the transferee. The continuity of the employment relationship, postulated in the first 
paragraph of Article 2112 of the Italian Civil Code, creates the suggestion that the forfeiture period begins to 
run from the termination of the relationship with the transferee and not with the transferor. The author, after 
a coordinated exegesis of the relevant provisions, argues instead for the commencement of the period from the 
moment of transfer, that is, from when the employment relationship with the transferor ends. According to the 
author, the same solution applies to the commencement of the prescription period for wage claims.

Case notes 

Giovanni GuGlielmo Crudeli, Specificity of proximity agreements and expressed dissent ...................p. 363

Abstract. After having briefly described the events that originated the pronouncement by the Court, the 
present commentary focuses on observing, also considering the most recent constitutional and legitimacy 
jurisprudence, the effects of adopting a restrictive interpretative criterion of Article 8 Decree Law 138/2011, 
as suggested by the Judge of Laws in Judgments No. 221/2012 and 52/2023, as well as the still critical and 
most problematic aspects of the legislation

miChele squeGlia, The legitimacy of social security institutions in irregular contracts and the  
adaptive function of the jurisprudence ...........................................................................................p. 375

Abstract. After briefly examining the discipline contained in article 29, paragraphs 2 and 3-bis, of legislative 
decree no. 276/2003 on the remedy system of protection introduced in the case of irregular contracts, the 



commentary focuses on the ratio decidendi of the ordinance that legitimizes the judicial action of the social 
security institutions, which, although they are third parties, are nevertheless holders of claims connected to 
the performance of the employment relationship.

vinCenzo del Gaiso, When the algorithm is discriminatory: brief reflections on the so-called excellence 
scores ..............................................................................................................................................p. 387

Abstract. The essay analyzes the topic of indirect discriminations resulting by automated decision-making 
processes, based on algorithmic management mechanism. Having briefly described the anti-discrimination 
legislation, attention is place on the innovative scope of the judgment and particular its implications on 
the role of trade unions and the evolution of incentive systems. Emphasis is also placed on the usefulness of 
providing new rules, used to prevent and repress the discriminatory effects.
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